
«VOGLIAMO vedere il sinda-
co». Così Mino Bertoldo, presen-
tando ieri la nuova stagione
dell’OutOff.E pazienza per chi
credeva di parlar di teatro. Di
quei43 anni sedutidalla parte del-
la scomodità, con l’intuito di
(sup)portare gente come Her-
mann Nitsch e John Cage, Man-
fredini e Latella. Il tempo dei ri-
cordi passa in fretta. Sostituito
dalla volontà di fare i conti con
l’unica istituzione presente: il Co-
mune.Ovverol’assessorealla Cul-
turaFilippo DelCorno. «Siamo il
teatro che più ha contribuito con
le proprie finanze a ristrutturare
lo spazio di proprietà comunale–
ha continuato il direttore artisti-
co –, aprendo all’epoca undebito
checontinuiamo apagareogni an-
no. A questosi aggiunganoi nuo-
vi parametri del ministero, che
ora ci considera semplice impresa
di produzione.Lapolitica non do-

vrebbe giudicarela culturasoloat-
traversoi numeri».Numeri ealgo-
ritmi. L’OutOffaccumuladebiti
e sacrifici, non se la sente di far la
figura dell’orchestrina del Tita-
nic. «Ma da quandosono assesso-
re non è mai mancato il sostegno
– ha ricordato DelCorno –. Anzi.

Nel momento in cui l’OutOffsi è
trovato in difficoltà nel ripagare il
frisl con la Regione, ci siamo po-

frisl con la Regione, ci siamo po-
sti come garanti, unatto ammini-
strativo molto forte, che si unisce
auncontributo straordinario ero-
gato nel 2016 per i 40 anni delle
attività. L’abbiamo poi accompa-
gnato nel cambio di ragione giuri-
dica per permettergli il supporto
di Fondazione Cariplo, garanten-

dogli la continuità di contributo.
L’OutOffha delle potenzialità
non del tutto sfruttate, fatica atro-
vare unbilanciamento fra l’ambi-
zione artistica e la capacità di cer-
careunastrutturagestionale capa-
ce di confrontarsi con il cambia-
mento. Ma non si puòsperare in
un intervento specifico, parafra-
sando Orwellnon c’ènessunopiù
ugualedegli altri». Intanto si co-
mincia già mercoledì con “Nuovi
incroci”, rassegnadi tre spettacoli
direttida giovani registi dellaPao-
lo Grassi: “Bedbound” della Wal-
sh, “Alla luce” da von Mayen-
burg (con Franzoni e la Picello),
“At home with Claude” di Du-
bois. Preziosa la rinnovata colla-
borazione con il Festival Danae,
mentre si fanno notare il testoria-
no “Edipus” di Trifirò e “4.48
Psychosis” con l’Elena Arvigo, or-
mai un piccolo classico. Tre le
produzioni del regista residente
Lorenzo Loris: “Fuganelle tene-
bre” da Schnitzler, “Il sogno di
unuomo ridicolo” e “Amore, in-
genuità.poesia, sogno… (sillaba-
ri)”. «Il nostro èunpercorso den-
so ma che continua», ha sottoli-
neato con il consueto garbo. La
curiosità intellettuale rimane una
certezza. Per tutto il resto c’è il
sindaco.

Diego Vincenti
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L ’Out Off fracartelloneeamarezza
«Vogliamo vedere il sindaco»

Mino Bertoldo
il direttore
artistico
dell’Out Off

POLEMICA
Il direttore artistico
e l’assessore DelCorno
in un botta e risposta
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